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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1870-71 

TORNATA DEL 24 MAGGIO 1871 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO GIUSEPPE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Atti diversi. = Interrogatane del deputato Oliva circa l'esecuzione della legge sulle guarentigie 
a Roma, e sul sequestri del giornale il Tempo — Dichiarazioni del ministro di grazia e giustizia, = Seguito 
della discussione generale dello schema di legge pei provvedimenti finanziari — Discorso del deputato Marazio 
in appoggio del progetto e contro la proposta di nuove tasse — Discorso del deputato Branca contro il pro-
getto — Discorso del deputato Sandri in appoggio, e sue considerazioni sulle spese pel materiale della mari-
neria e sul suo riordinamento. = Proposta d'ordine del deputato Di San Donato. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

delia seduta antecedente, il quale è approvato. 
GRAVINAj segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : -
13.616. Il sindaco di Santa Lucia di Scrino, provin-

cia di Principato Ulteriore, invia copia di deliberazione 
di quel Consiglio comunale diretta ad ottenere mutato 
l'attuale sistema di percezione dell'imposta sul ma-
cinato. 

13.617. Il Consiglio comunale di Maropati, provin-
cia di Calabria Ultra I, sottopone alla Camera consi-
derazioni in favore dell'attuazione della studiata linea 
provinciale per Ginquefrondi, Anosa Superiore e quel 
comune.» 

13.618. La Giunta comunale di Pallanza, fa istanza 
perchè nella convenzione per la costruzione della 
strada ferrata del San Gottardo non sia posto alcun 
vincolo per la scelta della sponda del lago Maggiore 
sulla quale abbia a seguire la congiunzione colle linee 
italiane. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Per affari privati il deputato Gerra do-
manda un congedo di giorni otto ; il deputato Zauli-
Haldi di dieci. 

Per dolorose condizioni di famiglia il deputato Ca-
pozzi domanda un congedo di due mesi* 

(Cotesti congedi sono accordati.) 

INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO OLIVA 
SUL SEQUESTRO DEL GIORNALE « IL TEMPO » A ROMA. 

PRESIDENTE. La Camera rammenta che nella seduta 
di ieri l'altro l'onorevole Oliva chiese di rivolgere una 

interrogazione all'onorevole guardasigilli, e che si de-
terminò che essa avesse luogo nella seduta d'oggi. 

Ne darò nuovamente lettura : 
« Il sottoscritto chiede interrogare il signor mini-

stro guardasigilli intorno all'esecuzione della legge 
delle guarentigie in materia di stampa, a proposito, 
del sequestro avvenuto in Roma del giornale II 
Tempo. » 

L'onorevole Oliva ha facoltà di svolgere la sua in-
terrogazione. 

OLIVA. Io intendo di chiamare l'attenzione del mini-
stro guardasigilli, e vorrei dire della Camera, se non la 
vedessi deserta, sopra un fatto il quale, a parer mio, 
merita di essere segnalato, come quello che può ser-
vire di indicazione e di criterio dei modi coi quali il 
Governo del Re intende di eseguire la legge sulle gua-
rentigie papali. 

Questa legge, come sa la Camera, veniva promulgata 
il giorno 15 maggio in forma solenne, colla firma di 
tutti i ministri, quasi si trattasse di un vero patto fon-
damentale. Io potrei per conseguenza dirigere la mia 
interrogazione a qualunque dei ministri facenti parte 
del Gabinetto ; e se mi rivolgo unicamente al ministro 
guardasigilli, egli è perchè intendo di circoscrivere la 
mia domanda nei limiti i più stretti della sua compe-
tenza. 

La mia interrogazione muove da un fatto speciale 
(ma non è di questo che io intendo precipuamente oc-
cupare la Camera), muove cioè dal fatto del seque-
stro, avvenuto in Roma, di un giornale di opposizione 
costituzionale, Il Tempo, per un articolo, nel quale 
facevasi la storia retrospettiva dell'ultimo ventennio 
del dominio dell'ex-principe di Roma, Pio IX. Era un 
articolo di storia, scritto, se si vuole, con vivacità, con 
qualche accento vibrato, ma in sostanza nulla vi era 
che potesse interpretarsi come offensivo e ingiurioso 


